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Delega al Governo per il riordino dei servizi pubblici locali
(772)

EMENDAMENTI

Art. 1.

1.9
Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, dopo le parole: «la gestione dei servizi pubblici locali»
inserire le seguenti: «di rilevanza economica».

1.28
Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, dopo le parole: «locale, nonché», inserire le seguenti:
«di assicurare alle regioni ed alle autonomie locali l’autonomia e la libertà
di scelta tra i diversi modelli di gestione dei servizi di seguito descritti, di
tutelare la condizione dei lavoratori impegnati nel settore e».

1.27
Quagliariello, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono fatte
salve le discipline di settore in materia di servizi pubblici locali adottate
dalle Regioni nel rispetto dei princı̀pi e della normativa dell’Unione euro-
pea.».

Tip. Senato (346)
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1.6
Maffioli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini del presente comma, le Autorità di settore, ove pre-
senti, ovvero l’Autorità garante della concorrenza e del mercato specifi-
cano, con apposito provvedimento in linea con gli orientamenti comuni-
tari, linee guida per la definizione dei servizi di interesse generale di rile-
vanza economica in ambito locale».

1.7
Maffioli

Al comma 2, dopo le parole: «per quanto non già stabilito dalla
legge,» inserire le seguenti: «anche sulla base delle linee guida di cui
al comma 1,».

1.31
Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 2, dopo le parole: «le attività di interesse generale» inse-
rire le seguenti: «di rilevanza economica».

1.100
Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Sopprimere il comma 3.

1.101
Del Pennino

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le finalità pubbliche proprie delle attività di cui ai commi 1 e 2
sono perseguite, ove possibile, attraverso misure di regolazione, nel ri-
spetto dei principi di concorrenza e di sussidiarietà orizzontale. Gli inter-
venti pubblici regolativi pongono all’autonomia imprenditoriale e alla li-
bertà di concorrenza delle imprese i soli limiti necessari al perseguimento
degli interessi generali, nel rispetto del principio di proporzionalità».
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1.102

Eufemi

Al comma 3, lettera a), sopprimere le parole: «con la contestuale pre-
visione delle modalità di finanziamento e di compensazione alle imprese
erogatrici;».

1.103

Eufemi

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

1.30

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 4, dopo le parole: «imposti alle imprese», inserire le se-

guenti: «pubbliche e private».

1.0.1/1

Eufemi

All’emendamento 1.0.1, al comma 1, capoverso «Art. 113» al comma

11 aggiungere il seguente:

«11-bis. Gli enti territoriali o gli altri organismi di diritto pubblico
nei cui territori la titolarità della gestione dei servizi pubblici locali di ri-
levanza economica, dopo la data del 1º gennaio 2007, risulti essere ancora
conferita a società con procedure diverse dall’evidenza pubblica, sono te-
nuti, nel più breve tempo possibile e comunque entro sei mesi, a trasmet-
tere una dettagliata relazione all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ed alle autorità di regolazione di settore, ove costituite, nella
quale devono adeguatamente motivare le ragioni per le quali ritengono
che tali affidamenti siano conformi alle modalità di conferimento di cui
al comma 5. Nel caso in cui tale conformità non sussista si devono ini-
ziare immediatamente le corrette procedure per un nuovo affidamento
della titolarità del servizio».
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1.0.1

Pastore, Vegas, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Sacconi, Grillo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 113 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito
dal seguente:

"Art. 113. - (Gestione delle reti ed erogazione dei servizi pubblici di
rilevanza economica). – 1. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano ai servizi pubblici locali di rilevanza economica. Restano ferme le
disposizioni previste per i singoli settori e quelle nazionali di attuazione
delle normative comunitarie.

2. Nell’organizzazione dei servizi di cui al comma 1, l’ente locale
proprietario, titolare del servizio, persegue l’obiettivo di separare la pro-
prietà di reti ed impianti dalla loro gestione e dall’erogazione del servizio.
La proprietà delle reti resta comunque dell’ente locale.

3. Per la gestione di reti e di impianti, l’ente locale può avvalersi:

a) di soggetti all’uopo costituiti, nella forma di società di capitali,
anche consortili, controllate dagli enti locali, cui può essere affidata diret-
tamente tale attività;

b) di imprese idonee, da individuarsi mediante procedure ad evi-
denza pubblica.

4. L’erogazione del servizio avviene in regime di concorrenza, assi-
curando l’erogazione del servizio mediante società di capitali individuate
attraverso gare pubbliche per l’affidamento del servizio stesso.

5. La gara, di cui al comma precedente, è indetta nel rispetto degli
standard qualitativi, quantitativi, ambientali, di equa distribuzione sul ter-
ritorio e di sicurezza. Non sono ammesse a partecipare le società che, in
Italia o all’estero gestiscono a qualunque titolo servizi pubblici locali in
virtù di un affidamento diretto o di una procedura non ad evidenza pub-
blica; sono parimenti esclusi i soggetti affidatari diretti di cui al prece-
dente comma 3. Tale divieto si estende alle società controllate o collegate,
alle loro controllanti, nonchè alle società controllate o collegate con queste
ultime. La gara è aggiudicata sulla base del migliore livello di qualità e
sicurezza e delle condizioni economiche e di prestazione del servizio,
dei piani di investimento per lo sviluppo e il potenziamento delle reti e
degli impianti, per il loro rinnovo e manutenzione, nonchè dei contenuti
di innovazione tecnologica e gestionale. Tali elementi fanno parte inte-
grante del contratto di servizio.

6. È vietata ogni forma di differenziazione nel trattamento dei gestori
di pubblico servizio in ordine al regime tributario, alla concessione da
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chiunque dovuta di contribuzioni o agevolazioni per la gestione del

servizio.

7. I rapporti degli enti locali con le società di erogazione del servizio

e con le società di gestione delle reti e degli impianti sono regolati da con-

tratti di servizio, allegati ai capitolati di gara, che dovranno prevedere i

livelli minimi essenziali dei servizi da garantire e che saranno approvati

dagli organi indicati dagli statuti dei singoli enti stessi.

8. L’ente locale può cedere in tutto o in parte la propria partecipa-

zione di controllo nelle società erogatrici di servizi a soggetti che abbiano

i requisiti di cui al precedente comma 5. Tale cessione non comporta ef-

fetti sulla durata delle concessioni e degli affidamenti in essere. Alla sca-

denza del periodo di affidamento, e in esito alla successiva gara di affida-

mento, le eventuali dotazioni patrimoniali sono trasferite al nuovo gestore

del servizio con indennizzo al precedente gestore pari al valore di stima

basato sul valore di mercato al termine dell’affidamento stesso.

9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai comuni

con popolazione inferiore ai 3000 abitanti. Tali comuni possono gestire,

anche consorziandosi o convenzionandosi tra loro, i servizi pubblici locali

di rilevanza economica a mezzo di società di capitali, anche a carattere

consortile, partecipate dai medesimi comuni. Qualora le disposizioni dei

singoli settori prevedano la gestione associata del servizio per ambiti ter-

ritoriali di dimensione sovracomunale, il soggetto che gestisce il servizio

affidato dai comuni associati all’interno dell’ambito stipula apposite con-

venzioni con i comuni di minore dimensione demografica, per garantire il

necessario coordinamento fra tutte le gestioni operanti all’interno del me-

desimo ambito territoriale, anche al fine di assicurare il rispetto di ade-

guati ed omogenei standard qualitativi di servizio. In caso di mancato ri-

spetto di tali standard da parte dei gestori operanti nel territorio dei co-

muni di minore dimensione demografica, i relativi contratti di servizio de-

vono prevedere la revoca dell’affidamento in corso ed i comuni devono

affidare il servizio al gestore dell’intero ambito territoriale di riferimento.

10. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite le Autorità indipendenti di set-

tore e la Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo

23 agosto 1997, n.281, il Governo adotta le disposizioni necessarie per l’e-

secuzione e l’attuazione del presente articolo.

11. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle regioni

a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano, se incom-

patibili con le attribuzioni previste dallo statuto e dalle relative norme di

attuazione".

2. Sono fatti salvi i diritti e le concessioni facenti capo a soggetti af-

fidatari di servizi pubblici locali sino alle relative scadenze.

3. Il divieto di cui al comma 5 dell’articolo 113 del decreto legisla-

tivo n.267 del 2000, come modificato dal presente articolo, decorre a par-

tire dal 31 dicembre 2007».



— 6 —

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, sopprimere le seguenti

parole: anche, ove occorra, modificando l’articolo 113 del Testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 2.

2.34
Eufemi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 113 del decreto legislativo 18 ago-

sto 2000, n. 267). – 1. All’articolo 113, comma 5, lettera b) del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla fine,
dopo le parole: "provvedimenti o circolari specifiche" e prima del ";"
sono aggiunti i due seguenti periodi: "I provvedimenti o circolari provve-
dono a disciplinare il contenuto minimo del bando di gara mediante il
quale, con unica procedura ad evidenza pubblica, viene scelto il socio
ed affidato il conferimento della titolarità del servizio in modo da garan-
tirne il pieno rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e non discri-
minazione imposti dalla normativa europea e nazionale in materia di ap-
palti e concessioni. La società, dopo la sua costituzione con le predette
modalità, opera a tutti gli effetti come un competitore nel mercato, nel ri-
spetto degli obblighi previsti per gli operatori privati".

2. All’articolo 113, comma 5, lettera c) del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla fine, dopo le parole: "pub-
blici che la controllano", sono aggiunti i due seguenti periodi: "La società
non può svolgere, né in via diretta né partecipando a gare, attività al di
fuori dell’ambito territoriale degli enti pubblici titolari del capitale sociale,
non può partecipare a gare per l’affidamento di servizi, lavori, forniture o
per il conferimento della titolarità di altri servizi e non può in alcun modo
operare nel mercato come competitore. Le normative di settore prevedono
le ipotesi nelle quali questa modalità di conferimento del servizio è am-
messa solo in via eccezionale e temporanea e subordinata ad una congrua
motivazione delle ragioni che non consentono un utile ricorso alle proce-
dure di conferimento della titolarità del servizio con le procedure di gara
di cui alle lettere a) e b).

3. All’articolo 113, comma 15-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla fine, dopo le parole: "investimenti
effettuati da parte del gestore" sono aggiunti i due seguenti periodi: "Gli
enti territoriali o gli altri organismi di diritto pubblico nei cui territori la
titolarità della gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica,
dopo la data del 10 gennaio 2007, risulti essere ancora conferita a società
con procedure diverse dall’evidenza pubblica, sono tenuti, nel più breve
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tempo possibile e comunque entro sei mesi, a trasmettere una dettagliata
relazione all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ed alle
autorità di regolazione di settore, ove costituite, nella quale devono ade-
guatamente motivare le ragioni per le quali ritengono che tali affidamenti
siano conformi alle modalità di conferimento di cui al comma 5. Nel caso
in cui tale conformità non sussista si devono iniziare immediatamente le
corrette procedure per un nuovo affidamento della titolarità del servizio
conformemente alle norme del presente decreto"».

2.501

Eufemi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.35

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con la seguente:

«a) prevedere che l’affidamento delle nuove gestioni ed il rinnovo
delle gestioni in essere dei servizi pubblici locali di rilevanza economica
debba avvenire mediante:

1) procedure competitive ad evidenza pubblica di scelta del ge-
store, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di ap-
palti pubblici di servizi, fatta salva la proprietà pubblica delle reti e degli
altri beni pubblici strumentali all’esercizio, nonché la gestione pubblica
delle risorse e dei servizi idrici;

2) affidamento diretto a società a capitale interamente pubblico,
partecipata dall’ente locale, che abbia i requisiti richiesti dall’ordinamento
comunitario per l’affidamento in house ed in particolare a condizione che
gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un con-
trollo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi
la parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici
che la controllano;

3) affidamento diretto a società a partecipazione mista pubblica e
privata, nelle quali la scelta dei soci privati avvenga attraverso l’espleta-
mento di gare con procedure competitive e la previsione di norme e clau-
sole contrattuali volte ad assicurare un efficace controllo pubblico nella
gestione del servizio e ad evitare possibili conflitti di interesse».
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2.502

Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, alla lettera a), sopprimere le parole: «ferma restando la
possibilità per gli enti locali di gestire i servizi in economia ovvero me-
diante aziende speciali»; e «nonché la gestione pubblica delle risorse e
dei servizi idrici».

2.503

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «ferma re-
stando la possibilità per gli enti locali di gestire i servizi in economia ov-
vero mediante aziende speciali».

2.504

Eufemi

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «ferma re-
stando la possibilità per gli enti locali di gestire i servizi in economia ov-
vero mediante aziende speciali».

2.505

Maffioli

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «ferma restando la pos-
sibilità per gli enti locali di gestire i servizi in economia ovvero mediante
aziende speciali».

2.506

Del Pennino

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «ferma restando la pos-
sibilità per gli enti locali di gestire i servizi in economia ovvero mediante
aziende speciali,».
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2.507

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «i servizi in
economia ovvero mediante».

2.508

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «ovvero me-
diante aziende speciali».

2.509

De Petris, Tibaldi, Donati, Bulgarelli, Cossutta, Palermi, Pecoraro

Scanio, Pellegatta, Ripamonti, Silvestri

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «aziende speciali, » inserire le
seguenti: «anche derivanti dalla trasformazione di S.p.a. interamente pub-
bliche sulla base delle modalità disciplinate dai medesimi decreti,».

2.33

Maffioli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «avvenire mediante pro-
cedure competitive», con le seguenti: «avvenire ricorrendo in via generale
e prioritaria a procedure competitive».

2.700

Barbato

Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «in materia di appalti pubblici
e di servizi pubblici» aggiungere le seguenti: «, ad eccezione dei nuovi
affidamenti del servizio idrico integrato di cui agli articoli 147 e seguenti
del decreto legislativo n. 152/2006, che possono avvenire esclusivamente
nelle forme di cui alle successive lettere b) e c), fermo restando che, in
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quest’ultimo caso, la maggioranza del capitale sia detenuta da enti pub-
blici,».

Conseguentemente, sopprimere le parole: «nonché la gestione pub-
blica delle risorse e dei servizi idrici».

2.131

Maffioli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «fatta salva» a: «la
gestione pubblica delle risorse e dei servizi idrici», con le seguenti: «fatta
salva la proprietà o il controllo pubblico delle reti e degli altri beni pub-
blici strumentali all’esercizio».

2.19

Maffioli

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «fatta salva la proprietà pub-
blica delle reti e degli altri beni pubblici strumentali all’esercizio» inserire

le seguenti: «nei casi in cui la proprietà di tali beni non sia in capo al ge-
store».

2.701

Del Pennino

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole da: «delle reti» sino alla

fine con le seguenti: «delle risorse idriche».

2.702

Del Pennino

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole da: «e degli altri beni pub-
blici» sino alla fine con le seguenti: «e delle risorse idriche»:
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2.93

Vegas, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «all’esercizio» con le se-

guenti: «comunque affidabili in concessione per l’esercizio».

2.92

Vegas, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Sacconi, Grillo

Al comma l, lettera a), sopprimere le parole: «nonché la gestione
pubblica delle risorse e dei servizi idrici».

Conseguentemente, alla lettera m) sopprimere la parole: «fermo re-
stando quanto previsto dalla lettera a)».

2.703

Eufemi

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «nonché la ge-
stione pubblica delle risorse e dei servizi idrici;».

2.704

Barbato

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «nonché la gestione
pubblica delle risorse e dei servizi idrici».

2.69

Del Pennino

Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «nonché la gestione pub-
blica delle risorse e dei servizi idrici» con le seguenti: «nonché delle ri-
sorse idriche».
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2.705
Barbato

Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «nonché la gestione pub-
blica delle risorse e dei servizi idrici;» con le seguenti: «nonché la tutela
pubblica della risorsa idrica».

2.113
Quagliariello, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma l, lettera a), le parole: «delle risorse e dei servizi idrici»
sono sostituite dalle seguenti: «delle reti e dei beni strumentali all’eserci-
zio del servizio idrico».

2.155
Garraffa, Galardi, Gasbarri, Mercatali, Saro

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «e dei servizi idrici» aggiun-

gere, in fine le seguenti: «. La possibilità per gli enti locali di gestire i
servizi in economia è esclusa in tutti i casi in cui l’organizzazione e l’af-
fidamento del servizio è riservata ad apposita Autorità d’Ambito o di Ba-
cino».

2.114
Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
dell’intero ciclo dei rifiuti».

2.115
Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «.
L’azienda speciale è ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità
giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal
consiglio comunale o provinciale; informa la propria attività a criteri di
efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del pareggio di bilan-
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cio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i
trasferimenti. L’ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina
le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la vigi-
lanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali».

2.14

Maffioli, Poli, Maninetti

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) in materia di rifiuti solidi urbani, confermare che il servizio
pubblico locale non riguarda quelle superfici, dove per specifiche caratte-
ristiche strutturali e per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali
e rifiuti speciali pericolosi, allo smaltimento e al recupero dei quali sono
tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme
vigenti».

2.94

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) possono partecipare alle procedure ad evidenza pubblica, di
cui alla lettera a), anche società a partecipazione mista pubblico-privata
ove il partner privato sia stato scelto mediante procedure competitive,
nel rispetto dei requisiti di competenza, esperienza e capacità finanziaria
e che non siano affidatarie dirette del servizio di cui alla gara, né svolgano
servizi differenti rispetto a quelli messi a gara».

2.510

Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).



— 14 —

2.511
Del Pennino

Al comma 1 sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) consentire eccezionalmente l’affidamento a società a capitale
interamente pubblico, partecipata dall’ente locale, che abbia i requisiti ri-
chiesti dall’ordinamento comunitario per l’affidamento in house;».

2.512
Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a) dopo la parola: «consentire», inserire le se-
guenti: «eccezionalmente e non oltre 24 mesi», sostituire le parole: «la
parte prevalente della » con le seguenti: «in maniera esclusiva la» e sosti-
tuire la parola: «analogo», con la seguente: «identico».

2.513
Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera b) dopo la parola: «consentire», inserire le se-

guenti: «eccezionalmente e non oltre 24 mesi».

2.514
Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera b) dopo la parola: «consentire», inserire le se-

guenti: «eccezionalmente».

2.515
Maninetti

Al comma 1, lettera b) dopo la parola: «consentire», sono aggiunte le
seguenti: «solo nel caso nel quale la gara ad evidenza pubblica sia stata
regolarmente bandita, ma andata deserta»: e dopo le parole: «in house»,
sono aggiunte le seguenti: «alle stesse condizioni del bando».
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2.516

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «nelle situazioni che,
per le peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfo-
logiche del contesto territoriale di riferimento, non consentono un efficace
ed utile ricorso al mercato,».

2.600

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Alla lettera b), sostituire le parole: «che, per le», con le seguenti: «le
cui» e le parole: «non consentono un efficace ed utile ricorso al mercato»
con le seguenti: «siano individuate dagli enti locali con delibera di consi-
glio».

2.517

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «in house» con le se-
guenti: «con affidamento diretto».

2.32

Maffioli

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «in house» aggiungere le se-
guenti: «individuati anche alla luce di linee guida emanate dalle Autorità
di settore, ove presenti, ovvero dall’Autorità Garante della concorrenza e
del Mercato;».

2.518

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera b) sostituire la parola: «uffici», con la seguente:

«servizi».
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2.97

Vegas, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Sacconi, Grillo

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente alla lettera d), primo periodo, sopprimere le

parole: «e c)».

2.520

Del Pennino

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «alle
lettere b) e c)», con le parole: «alla lettera b)».

2.521

Maninetti

Al comma 1, lettera c) dopo la parola: «consentire», sono aggiunte le

seguenti: «solo nel caso nel quale la gara ad evidenza pubblica sia stata
regolarmente bandita, ma andata deserta»: e dopo le parole: «l’affida-
mento diretto», sono aggiunte le seguenti: «alle stesse condizioni del
bando».

2.522

Maffioli

Al comma 1, lettera c) sopprimere le parole: «, nei medesimi casi
indicati alla lettera b).



— 17 —

2.523
Eufemi

Al comma 1, lettera c) sopprimere la parola: «diretto».

2.25
Maffioli

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ove ciò sia reso necessario
da particolari situazioni di mercato,» inserire le seguenti: «individuate an-
che alla luce di linee guida emanate dalle autorità di settore, ove presenti,
ovvero dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato».

2.21
Maffioli

Al comma 1, lettera c) aggiungere alla fine del periodo: «nonché l’e-
sclusione di tale mobilità di affidamento per i servizi la cui normativa di
settore preveda l’affidamento esclusivamente tramite gara».

2.38
Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) prevedere che l’affidamento delle nuove gestioni ed il rinnovo
delle gestioni in essere dei servizi pubblici locali di rilevanza economica
diversi dei settori di energia elettrica, gas, trasporto pubblico locale, rifiuti
e acqua, debba avvenire mediante la libera scelta da parte degli enti locali
di una delle modalità di affidamento di cui alle lettere a), b) e c).

2.524
Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

d) prevedere che l’Ente locale possa ricorrere, motivandolo, come
unica modalità di gestione alternativa alla gara per la concessione a terzi
del servizio, a modelli di partenariato pubblico-privato, consentendo l’af-
fidamento a società a capitale misto pubblico-privato, a condizione che il
socio privato sia scelto prima dell’affidamento alla società, a seguito di
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procedure di selezione che garantiscano il rispetto della normativa interna
e delle disposizioni comunitarie in materia di concorrenza e mercato in-
terno, che sia individuato in presenza di almeno due offerte e tenendo
conto di criteri che privilegino il carattere industriale ed imprenditoriale
della proposta.

2.525

Del Pennino

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) prevedere che l’Ente locale debba adeguatamente motivare le ra-
gioni che, alla stregua di una valutazione ponderata, impongono di ricor-
rere alle modalità di affidamento di cui alla lettera b), anziché alla moda-
lità di cui alla lettera a), e che debba adottare e pubblicare secondo mo-
dalità idonee il programma volto al superamento, entro un periodo di
tempo definito, della situazione che osta al ricorso a procedure ad evi-
denza pubblica, comunicando periodicamente i risultati raggiunti a tale
fine. In particolare, prescrivere che per giungere alla constatazione della
necessità di gestione diretta sia adottata una previa analisi di mercato, sog-
getta a verifica da parte della Autorità nazionali di regolazione dei servizi
di pubblica utilità competenti per settore, ovvero, ove non costituite, dal-
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, ove si dimostri l’ina-
deguatezza dell’offerta privata. Le società di capitali, cui sia attribuita la
gestione ai sensi della lettera b) non possono svolgere, né in via diretta, né
partecipando a gare, servizi o attività per altri enti pubblici o privati;».

2.39

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) prevedere che l’Ente locale sia tenuto a pubblicizzare in modo
adeguato la scelta effettuata per l’affidamento dei servizi pubblici locali,
previa analisi di mercato da inviarsi per conoscenza all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ovvero alle autorità di regolazione di set-
tore, ove costituite. Le società di capitali, italiane o estere, cui sia attri-
buita la gestione, in Italia o all’estero, ai sensi della lettera b) non possono
svolgere, né in via diretta né partecipando a gare, servizi o attività per altri
enti pubblici o privati, ferma restando la possibilità per gli altri enti locali
di entrare come partecipazione nella società gestita in house, con quota
proporzionale alla parte dei propri servizi in gestione dalla medesima so-
cietà».
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2.526

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera d), sostituire il primo e il secondo periodo con il

seguente: «prevedere che l’Ente locale debba dare adeguata pubblicità alla
scelta effettuata di ricorrere alle modalità di affidamento di cui alle lettere
a), b) o c), e inviare, per conoscenza, all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato e alle autorità di regolazione di settore, ove costituite,
le motivazioni di tale scelta.».

2.527

Eufemi

Al comma 1, alla lettera d) sopprimere le parole: «definire il periodo
temporale entro il quale effettuare la gara».

2.601

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «definire il periodo
temporale» fino alla fine, con le seguenti: «e giustificare la gestione di-
retta previa un’analisi di mercato ed una valutazione comparativa. Le so-
cietà di capitali cui sia attribuita la gestione ai sensi della lettera b) non
possono svolgere, né in via diretta, né partecipando a gare, servizi o atti-
vità per altri ad eccezione delle società pubbliche partecipate dal mede-
simo ente pubblico proprietario».

2.528

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1 lettera d) sostituire le parole: «la gestione ai sensi della
lettera b)» con le seguenti: «la gestione ai sensi delle lettere b) e c)».
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2.122

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ad
eccezione delle società pubbliche partecipate dal medesimo ente pubblico
proprietario».

2.529

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ferma restando la possibilità per gli altri enti locali di entrare come par-
tecipazione nella società gestita in house, con quota proporzionale alla
parte dei propri servizi in gestione dalla medesima società».

2.552

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Molinari, Negri,

Perrin, Rubinato, Tonini

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Qualora l’ambito del servizio sia costituito da territori di comuni mon-
tani, il ricorso alle modalità di affidamento previste dalle lettere b) e c)

è consentito anche prescindendo dalle condizioni e dei limiti previsti da
questa lettera».

2.531

Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) prevedere che il ricorso alla società di cui alla lettera e) debba
essere comunicato all’Autorità garante della concorrenza e del mercato
o all’Autorità che sarà appositamente costituita per la regolazione ed il
controllo dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, la quale dovrà
valutare ed esprimersi sulle motivazioni addotte a sostegno dell’opzione
della società mista e verificare che la procedura che si intende perseguire,
per la costituzione della stessa, sia rispettosa di quanto disposto alla lettera
e), nonché conforme alla normativa interna e comunitaria in materia di
concorrenza.».
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2.602

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Alla lettera e), sostituire le parole da: «un controllo» fino alle pa-

role: «ove costituite» con le seguenti: «un rapporto annuale da parte del-
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato o delle autorità di re-
golazione di settore, nonché dell’Osservatorio sulle liberalizzazioni, ove
costituiti,».

2.532

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole: «un controllo» con le se-
guenti: «l’espressione di un parere motivato non vincolante».

2.123

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera f), sopprimere le seguenti parole: «diversi o».

2.27

Maffioli

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole da: «qualora usufrui-
scano di forme di finanziamento» fino alla fine della lettera.

2.41

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
ferma restando la possibilità per il socio privato, scelto attraverso l’esple-
tamento di gara con procedura competitiva, di partecipare a gare per l’af-
fidamento di servizi di altri enti pubblici o privati, previa separazione con-
tabile e gestionale delle relative attività;».
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2.533

Eufemi

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.534

Maffioli

Al comma 1, sopprimere le lettere h), i) e l).

2.535

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1 lettera h) sopprimere le seguenti parole: «per gli enti
locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti».

2.536

D’Alı̀, Malan, Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera h) sostituire le parole: «per gli enti locali con
popolazione inferiore a 10.000 abitanti» con le seguenti: «garantendo la
possibilità, nel rispetto dell’autonomia degli enti locali, prevista dall’arti-
colo 114 della Costituzione, della partecipazione di singoli enti a più
forme associative in funzione di singoli diversi servizi;».

2.537

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «per gli enti locali con po-
polazione» inserire le seguenti: «, per ciascuno singolo ente locale,».
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2.538

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in fine, le parole: «ovvero per gli
enti locali contermini».

2.539

D’Alı̀, Malan, Sacconi, Grillo

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) in attuazione del titolo V della Costituzione, prevedere
forme di garanzia dell’autonomia degli enti locali nella partecipazione a
consorzi di gestione associata dei servizi pubblici locali anche nell’ambito
di unioni di comuni e comunità montane, comprese quelle già esistenti;».

2.540

Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, alla lettera i), sostituire le parole: «anche attraverso la
revisione della disciplina sulle incompatibilità» con le seguenti: «defi-
nendo l’incompatibilità dell’Ente locale ad esercitare funzioni di regola-
zione e controllo qualora esso sia presente all’interno della compagine
azionaria della società che gestisce il servizio».

2.541

Eufemi

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

2.542

Del Pennino

Al comma 1, sopprimere la lettera l).
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2.543

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «in favore delle imprese
che assicurano» con le seguenti: «da valere solo in caso di parità di pun-
teggio tra le imprese concorrenti, in favore dell’impresa che assicuri».

2.42

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

2.43

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «in modo univoco» inserire
le seguenti: «e uniforme su tutto il territorio nazionale».

2.29

Maffioli

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «energia elettrica e gas,
nonché in materia di acqua, fermo restando quanto previsto dalla lettera
a)» con le seguenti: «energia elettrica, gas e acqua.».

2.99

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera m), sopprimere le parole: «fermo restando
quanto previsto dalla lettera a)».
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2.706

Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, lettera m), sopprimere le parole: «fermo restando
quanto previsto dalla lettera a)».

2.707

Del Pennino

Al comma 1, lettera m), sopprimere le parole: «fermo restando
quanto previsto dalla lettera a)».

2.44

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «lettera a)» con le se-

guenti: «lettere a), b) e c)».

2.45

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «disciplinare la fase transito-
ria» inserire le seguenti: «, uniformemente su tutto il territorio nazionale».

2.139

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, dopo la lettera n) inserire la seguente:

«n-bis) in applicazione del principio di reciprocità tra gli stati membri
dell’Unione Europea, prevedere che il differimento della fase transitoria e
del termine di cessazione degli affidamenti in essere sia collegato all’en-
trata in vigore di un obbligo per tutti gli stati membri di adottare proce-
dure competitive ad evidenza pubblica per la scelta del gestore dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica;».
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2.47

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Pre-
vedere l’esclusione dalla cessazione per le concessioni affidate a società a
capitale misto pubblico privato nelle quali il socio privato sia stato scelto
mediante procedure ad evidenza pubblica che abbiano dato garanzia di ri-
spetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza, non-
ché quelle affidate a società a capitale interamente pubblico a condizione
che gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società rea-
lizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pub-
blici che la controllano. Prevedere altresı̀ l’esclusione dalla cessazione per
le concessioni affidate a società già quotate in borsa e a quelle da esse
direttamente partecipate, a condizione che siano concessionarie esclusive
del servizio, nonché a società originariamente a capitale interamente pub-
blico che abbiano provveduto a collocare sul mercato quote di capitale at-
traverso procedure ad evidenza pubblica, indicando, per entrambe le ipo-
tesi, che le concessioni cessino comunque allo spirare del termine equiva-
lente a quello della durata media delle concessioni aggiudicate nello stesso
settore a seguito di procedure di evidenza pubblica, salva la possibilità di
determinare caso per caso la cessazione in una data successiva qualora la
stessa risulti proporzionata ai tempi di recupero di particolari investimenti
effettuati da parte del gestore;».

2.48

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire la seguente:

«o-bis) prevedere il differimento del termine di cessazione ad una
data successiva, previo accordo, raggiunto caso per caso, con la Commis-
sione europea, alle condizioni sotto indicate:

1) nel caso in cui, almeno dodici mesi prima dello scadere del
suddetto termine si dia luogo, mediante una o più fusioni, alla costituzione
di una nuova società capace di servire un bacino di utenza complessiva-
mente non inferiore a due volte quello originariamente servito dalla so-
cietà maggiore; in questa ipotesi il differimento non può comunque essere
superiore ad un anno;

2) nel caso in cui, entro il termine di cui alla lettera a), un’im-
presa affidataria, anche a seguito di una o più fusioni, si trovi ad operare
in un ambito corrispondente almeno all’intero territorio provinciale ovvero
a quello ottimale, laddove previsto dalle norme vigenti; in questa ipotesi il
differimento non può comunque essere superiore a due anni;».
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2.544

Eufemi

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

2.545

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera p), sopprimere le parole: «fino al 31 dicembre
2011» e sostituire le parole: «tale termine» con le seguenti: «il 31 dicem-
bre 2011».

2.49

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera p), sostituire le parole: «, fino al 31 dicembre
2011, all’affidamento» con le seguenti: «alla prima gara svolta per l’affi-
damento».

2.137

De Petris, Donati, Tibaldi, Bulgarelli, Cossutta, Palermi, Pecoraro

Scanio, Pellegatta, Ripamonti, Silvestri

Al comma 1, lettera p) sostituire le parole: «, fino al 31 dicembre
2011,» con le seguenti: «, entro 48 mesi dall’entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al presente comma,».

2.127

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera p), sostituire le parole: «31 dicembre 2011» con
le seguenti: «31 dicembre 2015».
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2.546
Collino, Saporito, Fluttero

Al comma 1, lettera p), sostituire le parole: «fino al 31 dicembre
2011» con le seguenti: «fino al 31 giugno 2008».

2.547
Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera p), dopo le parole: «servizio già affidato,», ag-
giungere le seguenti: «nell’ambito della prima procedura competitiva in-
detta per servizi precedentemente gestiti mediante affidamento diretto,
prevedere a favore del soggetto gestore norme di salvaguardia sui requisiti
tecnico-professionali e diritti di prelazione rispetto alla migliore offerta
pervenuta,».

2.548
Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, lettera p), sostituire le parole: «i termini più brevi pre-
visti dalla normativa di settore» con le seguenti: «i periodi di transizione
previsti per i singoli settori».

2.134
Maffioli

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
vedendo adeguate forme di salvaguardia delle prerogative acquisite dalle
società già quotate in borsa e a quelle da esse direttamente partecipate
a tale data nonché dalle società a capitale misto pubblico privato nelle
quali il socio privato sia stato scelto mediante procedure ad evidenza pub-
blica».

2.850
Bettamio

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
vedendo adeguate forme di salvaguardia delle prerogative acquisite dalle
società già quotate in borsa e a quelle da esse direttamente partecipate
a tale data nonché dalle società a capitale misto pubblico privato nelle
quali il socio privato sia stato scelto mediante procedure ad evidenza pub-
blica».
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2.51

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:

«r-bis) armonizzare le norme del codice civile in merito alla disci-
plina giuridica delle società di gestione partecipate da enti locali che
hanno i requisiti richiesti dall’ordinamento comunitario per l’affidamento
in house».

2.126

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

«r-bis) sottoporre le società di cui alle lettere b) e c) del presente
articolo alle norme ed alle procedure previste per le pubbliche amministra-
zioni in materia di assunzione e reclutamento di risorse umane nonché di
acquisto di beni e/o servizi da parte di terzi. Prevedere, nel caso delle so-
cietà di cui alla lettera b) del presente articolo, l’applicazione a tutto il
personale del contratto del pubblico impiego».

2.157

Galardi, Gasbarri, Garraffa, Mercatali

Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

«r-bis) prevedere verifiche periodiche da parte dell’ente locale sul
livello di soddisfazione degli utenti relativamente al servizio offerto dal
gestore del servizio pubblico.».

2.158
Gasbarri, Galardi, Garraffa, Mercatali

Al comma 1, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:

«r-bis) in tutti i casi, il bando di gara dovrà essere mirato a tutelare
la sicurezza del servizio e gli interessi dei consumatori, prevedendo un
piano degli investimenti, obblighi di manutenzione delle infrastrutture, ob-
blighi di servizio minimo, meccanismi di tutela dei consumatori tra i quali
la specificazione di un piano tariffario, l’adozione di una carta dei servizi,
e sanzioni nei casi di inottemperanza;».
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2.100
Vegas, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Sacconi, Grillo

Al comma 1 aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«t-bis) rimodulare i trasferimenti a favore degli enti locali, gravanti
sul bilancio dello Stato, in funzione degli obiettivi effettivamente perse-
guiti in tema di riforma dei servizi pubblici locali».

2.550
Barbato

Al comma 1 aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«t-bis) sono escluse dalle disposizioni di cui alle lettere a) ed e) le
società quotate in borsa e le loro controllate e/o partecipate».

2.551
Eufemi

Sopprimere il comma 2.

2.18
Maffioli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le norme attuative della presente legge non possono modifi-
care in senso contrario ai principi e alle finalità di cui all’art. 1 le norme
vigenti anche se a carattere settoriale».

2.112
Quagliariello, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. La disciplina adottata ai sensi dei commi l e 2 è cedevole, e
perciò soggetta a ritrazione, nei confronti delle disposizioni in materia di
servizi pubblici locali adottate dalle Regioni, in conformità ai principi ed
alla normativa dell’Unione europea.».
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2.750

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, il

comma 1 è sostituito con il seguente:

"1. Il termine del periodo transitorio previsto dall’articolo 15, comma

5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, è prorogato al 30 giu-

gno 2008; tale periodo può essere prolungato per i periodi stabiliti al

comma 7 del medesimo articolo 15, qualora si verifichi una delle condi-

zioni indicate"».

2.0.1

Sacconi, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Grillo

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Il punto 2 dell’articolo 40 del regio decreto legge del 4 ottobre

1935, n. 1827 è sostituito dal seguente: "gli impiegati, agenti e operai di-

pendenti dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni".

2. L’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica del 26

aprile 1957, n. 818, è abrogato.

3. Le aziende industriali dello Stato e degli enti pubblici, privatizzate,

per le quali non sia stato defı̀nito alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge il regolamento di attuazione di quanto previsto dall’articolo 2,

comma. 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono tenute al paga-

mento dei contributi previsti dalla vigente legislazione in materia di cassa

integrazione guadagni ordinaria, di cassa integrazione guadagni straordina-

ria e di mobilità».
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Art. 3.

3.330

Magistrelli, D’Amico, Calvi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi in materia di tutela degli utenti dei servizi
pubblici locali, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere che in ogni contratto di servizio sia inserito l’obbligo
per il soggetto gestore di emanare una carta della qualità dei servizi da
redigere e pubblicizzare in conformità ad intese con le associazioni di tu-
tela dei consumatori e con le associazioni imprenditoriali interessate; nella
carta dovranno essere indicati gli standard di qualità e di quantità relativi
alle prestazioni erogate cosı̀ come determinati nel contratto di servizio
nonché le modalità di accesso alle informazioni garantite, quelle per porre
reclamo e quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie e le modalità di
ristoro dell’utenza, in forma specifica o mediante restituzione totale o par-
ziale del corrispettivo versato, in caso di inottemperanza;

b) prevedere che il contratto di servizio sia redatto previa consul-
tazione delle associazioni dei consumatori e che sia contemplata la possi-
bilità per ogni cittadino di far conoscere all’ente locale osservazioni e pro-
poste in merito;

c) prevedere che periodicamente sia verificata, con la partecipa-
zione delle associazioni dei consumatori, l’adeguatezza dei parametri
quantitativi e qualitativi del servizio erogato fissati nel contratto di servi-
zio alle esigenze dell’utenza cui il servizio stesso si rivolge ferma restando
la possibilità per ogni singolo cittadino di far conoscere osservazioni e
proposte in merito;

d) prevedere un sistema di monitoraggio permanente del rispetto
dei parametri fissati nel contratto di servizio e di quanto stabilito nelle
carte della qualità dei servizi svolto sotto la diretta responsabilità dell’ente
locale con la partecipazione delle associazioni dei consumatori ed aperto
alla ricezione di osservazioni e proposte da parte di ogni singolo cittadino
che potrà rivolgersi, allo scopo, sia all’ente locale, sia ai gestori dei ser-
vizi, sia alle associazioni dei consumatori;

e) prevedere annualmente una sessione di verifica del funziona-
mento dei servizi tra ente locale, gestori dei servizi ed associazioni dei
consumatori nella quale si dia conto dei reclami, delle proposte ed osser-
vazioni pervenute a ciascuno dei soggetti partecipanti da parte dei citta-
dini;
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f) prevedere che le attività di cui alla lettere b), c) e d) siano finan-
ziate con un prelievo a carico dei soggetti gestori del servizio predetermi-
nato nel contratto di servizio per l’intera durata del contratto stesso;

g) armonizzare la nuova normativa con la disciplina vigente in ma-
teria di tutela dei consumatori e con quella di settore applicabile ai diversi
servizi pubblici locali, in modo da aumentare, senza in alcun caso ridurre,
il redigente livello di tutela degli utenti in materia di accessibilità, sicu-
rezza, continuità, qualità e trasparenza di condizioni del servizio;

h) rafforzare, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, i poteri di vigilanza delle Autorità di regolazione dei servizi di pub-
blica utilità competenti per settore, al fine di garantire la promozione e la
tutela della concorrenza e i diritti dei consumatori e degli utenti».

3.18

Maffioli

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «prevedere che» inserire le

seguenti: «nel contratto di servizio o nella convenzione di gestione» e,
conseguentemente, sopprimere le parole: «a pena di revoca dell’affida-
mento».

3.16

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «mezzi idonei», inserire le
seguenti: «e comunque mediante pubblicazione su apposito sito internet».

3.500

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «adottata in conformità
ad interesse con associazioni di tutela dei consumatori e con» con le se-

guenti: «sentite le associazioni di tutela dei consumatori e».
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3.14

Vegas, Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello,

Vizzini, Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «imprenditoriali interessate»
inserire le seguenti: «sulla base degli indicatori di qualità del servizio sta-
biliti dall’Autorità di settore, ove prevista».

3.15

D’Alı̀, Malan, Sacconi, Grillo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definire le modalità affinché le forme associative tra enti
locali siano effettivamente finalizzate alla erogazione di specifici servizi
al cittadino ed assicurino forme di controllo basate sui princı̀pi della de-
mocrazia diretta».

3.502

Calderoli, Polledri, Franco Paolo

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3.503

Molinari, Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Bosone, Fazio, Negri,

Perrin, Rubinato, Tonini

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «...da garantirne l’obiettività»,
si aggiungano le seguenti: «A tale scopo l’amministrazione affidante potrà
richiedere, per svolgere a propria cura le predette verifiche, la costituzione
di un fondo alimentato dal soggetto gestore in misura corrispondente ad
una percentuale dei ricavi da tariffa».

3.504

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «garantirne l’obiettività», ag-
giungere le seguenti: «con l’introduzione di indicatori concordati fra ente
e società affidataria la quale si impegna a trasmettere mensilmente all’uf-
ficio designato i parametri che concorrono alla formazione dell’indicatore
o l’indicatore stesso secondo quanto concordato».
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3.505

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «ai fini della permanenza
dell’affidamento», con le seguenti: «il cui organo elettivo dispone in me-
rito alla revoca dell’affidamento».

3.506

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Al comma 1, lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti: «da concor-
dare con il soggetto affidatario».

3.23

Grassi, Gaggio Giuliani, Tecce, Confalonieri, Bonadonna

All’articolo 3, comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) prevedere modalità trimestrali di trasmissione dei dati eco-
nomici e gestionali più significativi del servizio affidato alla giunta ed alle
competenti commissioni del consiglio dell’ente affidante».

3.17

Pastore, Alberti Casellati, Malan, Palma, Quagliariello, Vizzini,

Sacconi, Grillo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis) il Governo e le regioni, in attuazione del principio di leale
collaborazione, promuovono intese o concludono accordi, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano o di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 281 del 1997, al fine di dare
attuazione alle procedure di concessione dei servizi pubblici locali tenuto
conto delle rispettive competenze delle Regioni e degli enti locali.».



Art. 4.

4.100
Eufemi

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

Art. 5.

5.100
Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Bosone, Fazio, Molinari, Negri,

Perrin, Rubinato, Tonini

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

«Art. 5. – 1. Le disposizioni della presente legge non si applicano
alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bol-
zano, per le parti che rientrano nelle attribuzioni previste dallo Statuto e
dalle relative norme di attuazione fatto salvo il recepimento dei principi
generali».
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E 4,00


